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21. Località Sicilione in Comune di Tortora (CS) 

 

Richiesta di espunzione al 7° semestre successivo alla sentenza, con comunicazione alla Struttura di Missione 

Nazionale della Presidenza del Consiglio dei Ministri alla Commissione UE il 31 Maggio 2018.  

In data 29.10.2018, con  f.n. DPE 000361 – P – 26.10.2018 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento 

per le Politiche Europee, è stata comunicata l’accettazione da parte della Commissione Europea del dossier di 

richiesta di espunzione,  il sito risulta quindi eliminato dalla procedura di infrazione con questa la motivazione:    
 

“la documentazione d’appoggio (determina del Commissario straordinario per la realizzazione degli interventi necessari 

all’adeguamento alla normativa vigente delle discariche abusive presenti sul territorio nazionale n. 41 del 31.05.2018  e i relativi 

allegati) riferisce di attività d’indagine conoscitiva effettuata nel sito ( indagini preliminari di caratterizzazione, seguite dall’analisi 

di rischio sito specifica) che hanno documentato nella matrice suolo e sottosuolo valori di alcuni contaminanti superiori alle 

concentrazioni soglia di contaminazione e, successivamente, alle soglie di rischio determinate nell’ambito dell’analisi di rischio sito 

specifica. Di conseguenza, è stata disposta la messa in sicurezza permanente del sito, consistente in una serie d’interventi 

documentati in dettaglio, come ad esempio lavori di regimazione delle acque superficiali, una rete di raccolta del percolato e la 

copertura definitiva del corpo rifiuti. In considerazione del fatto che le Autorità italiane hanno dimostrato l’assenza di 

contaminazione, comprovata da analisi, delle matrici ambientali a seguito degli interventi di messa in sicurezza  compiuti che hanno 

fornito la garanzia dell’isolamento del sito, con copertura idonea all’impermeabilizzazione del corpo rifiuti sottostante, la discarica 

non costituisce più una minaccia per la salute umana e per l’ambiente.” 

Pertanto,  sulla base delle informazioni fornite dalle Autorità italiane, i servizi della  Commissione concludono che questa 

discarica è stata regolarizzata.    

 

Per questo sito non è dunque dovuta alcuna penalità.   
 

 
 

 

   


